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Conferenza stampa di Cossutta sulle iniziative promosse dal PCI a Roma e in altre città 
\< 

Sovranità e indipendenza nazionale 
al centro delle manifestazioni del 5 novembre 

Il carattere democratico e responsabile delle grandi manifestazioni di popolo • Non saranno permesse confusioni, collusioni e infiltrazioni da parte di gruppi estremisti - Ferma 
vigilanza contro ogni provocazione • « Non contestiamo a Kissinger il diritto di venire nel nostro Paese, ma non tolleriamo alcuna ingerenza straniera nella politica italiana» 

« Non contestiamo a Kissinger 
il diritto di venire in Italia per 
prendere parte a una confeienza 
internazionale di grande rilievo 
promossa dagli organismi del-
l'ONU, né quello di incontrarsi 
con i dirigenti italiani. Ma con 
le grandi manifestazioni di pò 
polo che si terranno il i 5 no­
vembre a Roma (con Gian Car­
lo Pajetta e Imbeni), a Milano 
(con Boldrini) e a Firenze. Na 
poli. Bologna, i comunisti in­
tendono sottolineare l'assoluta 
necessità per l'Italia di riaf­
fermare con forza la propria 
indipendenza e sovranità nazio­
nale ». 

Questa la risposta del coni 
pagno Armando Cossutta. dell* 
Direzione del PCI. alla domati 
da di un giornalista nel corso 
della conferenza-stampa, tenuta 
ieri mattina nella sede della 

Federazione comunista romana. 
sul significato e gli obiettivi de­
gli appuntamenti popolari indet­
ti dal nostro partito per mar­
tedì prossimo. All'incontro coi 
rappresentanti della stampa ita­
liana ed estera ha preso parte 
anche Luigi Petroselli, della di­
lezione e segretario della Fede­
razione. ' ' 

Vogliamo — ha detto Cossut­
ta — che quelle di martedì 5 
novembie siano grandi manife­
stazioni che ribadiscano la vo­
lontà del popolo di non accet­
tare né subire interferenze di 
sorta nella vita politica del nô  
stro Paese. Non abbiamo infatti 
fiducia che tale volontà venga 
espressa a Kissinger dai diri­
genti italiani, con cui egli si 
incontrerà a Roma. 

La posizione e l'iniziativa del 
PCI su questi problemi non han-

Casa: miliardi 
e leggi da utilizzare 

t 

La crisi del settore edili­
zio, e il conseguente dram­
ma della casa, sta imponen­
dosi ogni giorno di più alla 
attenzione dei gruppi politi­
ci, dei circoli economici, dei 
centri di potere e di studio. 
Non vi è forse in questo mo­
mento Consiglio comunale in 
Italia che non stia affrontan­
do e discutendo il problema, 
sotto la pressione di un mo­
vimento che cresce nel pae­
se anche se non ha ancora 
raggiunto il massimo grado 
di omogeneità. Si sviluppa 
sempre più serrata la pole­
mica 6Ulle forme del finan­
ziamento, attorno a propo­
ste che cercano di mantene­
re in piedi i vecchi mecca­
nismi che sono serviti fino 
a oggi per fare 11 gioco del­
le banche e della grande spe­
culazione. 

Meno abitazioni 
Negli ultimi quattro anni 

il numero di miliardi spesi 
in Italia per costruire case 
è costantemente aumentato, 
come ricorda ancora una vol­
ta il rapporto presentato la 
scorsa settimana alla assem­
blea del CNEL; ma il nu­
mero delle abitazioni costrui­
te è costantemente diminui­
to, anzi si è dimezzato, pas­
sando da 377246 nel 1970 a 
181.290 nel 1973. Come è po­
tuto accadere questo? E" ac­
caduto a causa della tangen­
te che In tutti questi anni 
è stata pagata — in misura 
crescente — alla rendita e 
alla speculazione sulle aree. 
Nel solo anno 1973 M miliar­
di Investiti nell'edilizia resi­
denziale sono stati 4.873. Ma 
di questi si può calcolare che 
circa duemila miliardi non 
sono serviti per costruire le 

" case, bensì per pagare gli alti 
prezzi dei terreni. Il proble­
ma dell'edilizia è prima di 
tutto qui. Per cambiare stra­
da, per Invertire la tenden­
za, per costruire più case, 
non si tratta tanto di ag­
giungere altri miliardi a quel­
li già oggi destinati a que­
sto settore, quanto piutto­
sto di utilizzarli in modo di­
verso, realizzando con la stes­
sa cifra un numero maggio­
re di case e recuperando ri­
sorse. 

Il modo per ottenere que­
sto oggi c'è. basta volerlo fa­
re. Le stesse forze dell'im­
prenditoria privata — le or­
ganizzazioni dei costruttori in 
più di una provincia d'Ita­
lia. la stessa. ANCE in sede 
nazionale — che fino a ieri 
avevano osteggiato in tutti i 
modi le innovazioni introdot­
te dalla legge di riforma del­
la casa del '71. ogei. di fron­
te alla situazione di crisi che 
Incombe sul settore, si .di­
chiarano pronte — come è 
emerso dal confronto con II 
PCI di ieri l'altro, nella di 
versità delle reciproche posi­
zioni — a costruire case su 
terreni concessi in diritto di 
superficie; anzi, reclamano es­
se stesse ormai da mesi la 
applicazione della legge. 

Recuperare risorse, signifi­
ca. fra l'altro, porre mano a 
risanare e conservar* il pa­
trimonio edilizio esistente per 
eliminare quell'assurdo spre­
co in base al quale — men­
tre continua ad aumentare 11 
fabbisogno — si è conti­
nuato a costruire in Italia 
case che In definitiva non 
servivano per abitare (ben 
«3 milioni di vani censiti nel 
*73 a fronte di 54 milioni 
di abitanti). 

Dunque, a questo punto, o 
si mette mano a voltare pa­
gina rispetto all'az'one svol­
ta ancora fino asli ultimi 
giorni della sua es?st»nza da 
parte del cessato governo Ru 
mor (chiusura di tutti I ere 
diti e fina".z*amentl iteli 
IACP e al Comuni per rea­
lizzazioni dell'ediliz'a .cooi'a 
re, rifiuto s'stematlco delle 
banche di concedere mutui 
a cooperative e a privati su 
aree della 865) o si va verso 
la catastrofe Per I partiti che 
In questi giorni stanno cer­
cando di formare il nuovo 
governo, questo costituisce in­
dubbiamente uno de! punti 
di scelta non eludibile. 

Negli ultimi due anni l fi­
nanziamenti p?r l'edilizia pub­
blica sono *cm\ a un Incon 
cepiblle 3.6 per cento del to­
tale; e a questa stessa per­
centuale si riduce anche tut­
to v|iò che è- stato - realizza­

to sul terreni della 865,'vi­
sto che per le iniziative dei 
privati non è stata qui as­
segnata, come si diceva, nean­
che una lira (mentre la leg­
ge prevede che qui debba 
insediarsi il 60% dell'intera 
produzione di case). Ciò ha 
portato alle drammatiche si­
tuazioni di fabbisogno che 
ben conosciamo, che fanno 
esplodere in taluni casi ge­
sti di esasperazione strumen­
talizzati da gruppi para-poli­
tici. Per invertire la tenden­
za e riequilibrare la situa­
zione, la strada è una: tutti 
gli investimenti per l'edili­
zia dovranno nell'immediato 
futuro essere Indirizzati sul­
le aree della 865; è qui che 
debbono essere sollecitati ad 
operare i costruttori e gli 
investitori privati, rispettan­
do anche le loro esigenze di 
guadagno. Ciò tanto più che. 
entro i 12 mesi che ci stan­
no dinnanzi, se non si vor­
rà arrivare allo sfascio ur­
banistico definitivo delle no­
stre città, si dovrà andare 
Inevitabilmente alla riforma 
del regime del suoli e alla 
eliminazione del doppio re­
gime vigente delle aree fab­
bricabili. 

E" proseguita in queste set­
timane — anzi, si è riaccesa 
— la polemica sulle forme 
più utili di finanziamento e 
di raccolta del risparmio da 
destinare all'edilizia, su co­
me reperire i miliardi neces­
sari per finanziare il setto-

, re, sulla necessità o meno di 
rivitalizzare il meccanismo 
delle cartelle fondiarie. An­
che qui il problema non ci 
sembra lasciare spazio a com­
promessi o a «mediazioni». 
Se l'edilizia deve essere con­
centrata sulle aree della 865 
per depurarla della rendita. 
ne consegue che I vecchi mec­
canismi di raccolta del ri­
sparmio basati sul valore edi­
ficabilc del terreno e sulla 
moltiplicazione delle rendite 
per II sistema bancario, deb­
bono essere rivisti e sostitui­
ti con altri. I nuovi sistemi 
— si tratti del prestito Irre­
dimibile, o del prestito per 
l'edilizia, o del risparmio 
casa — dovranno vedere la 
garanzia dello Stato o del­
l'Istituto di raccolta pubbli­
co, assicurare al risparmia­
tore un adeguato compenso 
oltre al rispetto del capita­
le prestato, vedere in ogni 
caso la soluzione del proble­
ma al di fuori di concezio­
ni settoriali, in un quadro 
unitario del più urgenti pro­
blemi del paese II prestito 
irredimibile, finalizzato al fi­
nanziamento delle principali 
scelte individuate come prio­
ritarie per la nostra econo­
mia (tra le quali l'edilizia) 
sembra a questo proposito 
la soluzione più valida. 

Una soluzione 
Resta un ultimo aspetto 

del problema. Queste misure. 
anche se avviate Immediata­
mente, non daranno I loro 
effetti che tra molti mesi. 
poniamo fra due anni. Ma 
vi sono già oggi centinaia di 
situazioni per decine di mi­
gliaia di casi che non - pos­
sono più attendere. Ad esse 
bisogna provvedere. Una so­
luzione c'è. VI sono oggi nel­
le maggiori città italiane de­
cine di migliaia di apparta­
menti costruiti dalle immo­
biliari e lasciati sfitti e ina­
bitati nell'attera di ulteriori 
lievitazioni dei prezzi • Non 
è consentito che ciò continui 
a sussistere là dove si pre­
sentano situazioni di fabbi­
sogno intollerabile. O i pro­
prietari costruttori vengono 
incontro affittando tempora­
neamente questi alloggi al­
l'ente pubblico a canoni con­
cordati fino a che siano 

pronte le case dell'edilizia pò 
polare — come sembra siano 
disposti a fare a Torino — 
oppure 1 Comuni (come han­
no già cominciato a fare quel­
li di Firenze, di Scandlcci, 
di Torino - stessa) hanno I 
mezzi per costringerli a far­
lo. requisendo e utilizzando 
per il periodo necessario gli 
appartamenti inutilizzati del­
le maggiori Imprese. In un 
momento in cui continuano 
ad esser lanciati appelli ai 
sacrifici necessari da parte 
di tutti, questo è II minimo 
che si può richiedere. 

P'fro M i a Seta 

no nulla a che vedere con la 
impostazione e le forme di lotta 
scolte da certi gruppi estremisti 
della cosiddetta « sinistra extra­
parlamentare ». Nessuna confu­
sione è possibile coti la linea 
di questi gruppi, né sui temi di 
politica estera né sulle questio • 
ni che sono oggi di fronte al 
popolo italiano. -"• ' 

In occasione delle manifesta­
zioni del 5 novembre il nostro 
partito ha preso e prenderà le 
iniziative necessarie perché ai 
comizi, come quello romano in 
piazza del Popolo, partecipi una 
grande massa di cittadini:'ina' 
non sarà permessa nessuna con­
fusione. né collusione, né infil­
trazione. Andremo alla manife­
stazione con le bandiere rosse, 
con le bandiere tricolori e con 
le nostre parole d'ordine. 

Risulta — ha proseguito il 
compagno Cossutta — che al­
cuni gruppi extraparlamentari 
hanno indetto per martedì mat­
tina uno sciopero nelle scuole 
della capitale: i giovani comu­
nisti non vi aderiscono. Daran­
no vita, invece, nella mattinata, 
a dibattiti e assemblee nei vari 
istituti, che costituiranno un im­
portante momento di confronto 
politica ' -

Sin d'ora mettiamo in guar­
dia l'opinione pubblica, e i gio­
vani. contro le provocazioni che 
potrebbero essere organizzate e 
che gioverebbero soltanto a 
quelle forze che vogliono creare 
diversivi e un clima torbido, fa­
vorevole ad azioni reazionarie 
o autoritarie in Italia. 

Rispondendo a un'altra do­
manda di un giornalista, il com­
pagno Cossutta ha sottolineato 
che nessuno vieta a Kissinger 
o ad altri esponenti del governo 
americano di dire quello che 
pensano, di esprimere le loro 
valutazioni: gli USA. però, non 
hanno nessun diritto di utiliz­
zare le basi che hanno in Italia 
per cercare di far prevalere i 
propri punti di vista. Né tanto 
meno di far operare nel nostro 
Paese quella centrale di pro­
vocazione internazionale che è 
la CIA. Chiediamo anzi — ha 
sottolineato con forza il diri­
gente comunista — al governo 
italiano che gli agenti della CIA 
vengano considerati spie stra­
niere e come tali trattati: la 
Repubblica coi suoi organi ha 
il dovere di difendere il Paese 
dagli agenti provocatori e da 
qualunque interferenza. Il PCI 
non~ ignora infatti — sia ben 
chiaro — che cosa ha carat­
terizzato e caratterizza la poli­
tica estera degli USA. come te­
stimoniano gli interventi dell'im­
perialismo americano nel Viet­
nam, nel Cile, nella Grecia e, 
da ultimo, a Cipro. 

Non chiediamo — ha prose­
guito Cossutta — che l'Italia 
abbia una politica estera ostile 
agli Stati Uniti, né che ne di­
venga nemica. I comunisti vo­
gliono per l'Italia una politica 
estera che non sia né antiame­
ricana • né antisovietica. Anche 
nell'ambito della sua attuale col­
locazione all'interno della Nato. 
a cui i comunisti sono stati e 
sono contrari, il nostro Paese 
può e deve svolgere una fun­
zione autonoma e indipendente, 
una politica attiva volta a svi­
luppare il processo di disten­
sione. soprattutto per quanto ri­
guarda l'Eurooa. l'area del Me­
diterraneo. il Medio Oriente; ta­
le ruolo, inoltre, deve svolgere 
nella lotta contro la corsa agli 
armamenti, quelli nucleari in 
particolare. 

Una politica attiva che favo­
risca il processo di distensione 
è del resto condizione per fare 
avanzare nella pace l'opera di 
rinnovamento nel nostro e negli 
altri Paesi. Da tale politica, di 
amicizia sia verso gli Stati Uni­
ti sia verso l'Unione Sovietica 
e i Paesi socialisti. l'Italia non 
p-.'ò die trarre vantaggio, an­
che economico. Guardiamo con 
fiducia a queste prospettive, an 
che se c'è chi. come certi rap 
presentanti del governo ameri­
cano in Italia, mira a rista­
bilire un clima di guerra fred­
da. che taluni, come i dirigenti 
drl PSDI. vorrebbero utilizzare 
por giungere a elezioni antici­
pate. nell'illusione di ricalcare 
la situazione del 1948. Ma vi 
sono ogzi condizioni profonda­
mente diverse da allora. 

Fenomeni nuovi, del resto 
— ha concluso Cossutta — si 
ver ficano anche nell'ambito del 
la Nato e negli USA. 

La manifestatone del 5 no­
vembre a Roma -*• ha sottoli­
neato a sua volta il compagno 
Pet r ovili — rappresenta un 
nuovo intervento delle ma "«se 
popolari in un momento dram­
matico della vita del Paese. 
Non è infatti ancora vinta la 
manovra reazionaria per ' Io 
scioglimento del!e Camere, men­
tre abbiamo le prove della por­
tata e della pericolosità delie 
trame nere. 

Anche in vista del 5 novembre 
vi sono forze che hanno fate­
rete a creare provocazioni. I 
•fascisti. le forze reazionarie so­
no pronti a usare qualunque 
mez7o. a cogliere qualsiasi pre­
testo per alimentare un clima 
torbido. 

Basta ricordare — ha detto 
Petroselli — quello che è acca­
duto sabato scorso a Roma: 
nella mattinata, quando colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
esplosi contro agenti di polizia 
dinanzi al liceo Augusto, e nel 
pomeri«go. » Trastevere, dove 
l'azione irresponsabile di alcune 
formazioni che • si dicono di 
e Mtrema sinistra » ha aperto la 
strada a violenze gratuite e dis­
sennate. che chiaramente non 
hanno nulla • che fare con la 
lotta antifascista e antimperia­
lista che portano avanti i lavo­
ratori e le masse popolari, ma 
anzi vi si oppongono. Dovere 
preciso delle forze democratiche 
e antifasciste è perciò oggi 
quello di difendere e sviluppare 
un clima civile e democratico 
di confronto politico, j 

Ferma opposizione nel Paese 
allo scioglimento delle Gamere 

O.d.g. unitari dell'assemblea degli studenti di Macerata, dei Consigli co-
• munali di Pescina, Castelnuovo Val di Cecina, Marmirolo e Fidenza - Presa 
; di posizione dei sindacati dei ricercatori - r Documento della DC bresciana 

Un ampio schieramento di forze politiche 
e sociali ha testimoniato anche ieri della 
forza con cui continua a salire da tutto 
il Paese un fermo e unitario monito contro • 
l'avventuristico disegno di paralizzare le 
Istituzioni democratiche e puntare alle ele­
zioni politiche anticipate. 

DI particolare rilievo appare, in questo 
contesto, un documento approvato dal Co­
mitato provinciale della DC di Brescia che, 
nel denunciare « le insopportabili difficoltà » 
frapposte alla soluzione della crisi a dal 
gruppo maggioritario del PSDI », ribadisce ' 
« l'intransigente opposizione ad ogni tenta­
tivo subdolo o scoperto di far precipitare la 
situazione verso l'avventura di elezioni an­
ticipate ». Da qui la necessità di denunciare • 
« nettamente questi tentativi e isolarli, in 
quanto volti a creare le premesse di svolte . 
involutive pericolose» e contrastare il passo 
a «chi opera per creare nel Paese uno stato 
di scontro frontale eludendo i problemi con­
creti, non rinviabili, della sua ripresa e 
dello sviluppo». 

Ancora da Brescia, un telegramma è stato 
inviato alla direzione del loro partito dagli • 
operai democristiani della OM-PIAT, la più 
grande fabbrica metalmeccanica della pro­
vincia: i lavoratori denunciano la inutilità 
di «rincorrere la socialdemocrazia che oggi 
vuole vincente la politica delle elezioni anti­
cipate e della tensione ». 

A Macerata, l'assemblea "' di migliaia di 
studenti in lotta per il rafforzamento della 
democrazia nella scuola ha votato un ordine 
del giorno contro lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Documenti analoghi sono stati 
approvati dai consigli comunali di Fidenza 

(astensione PSDI), di Marmirolo, di Pescina 
nel Fucino, di Castelnuovo Val di Cecina e 
dal consiglio di quartiere di Madonnella 

i(Bari): vi si reclama tra l'altro il rispetto 
delle scadenze costituzionali per le elezioni 
regionali e amministrative di primavera. Le 
manovre della destra sono denunciate an-
che in un ordine del giorno approvato dal 
personale del comune di 's . Croce sull'Arno 
che, nell'auspicare la formazione di un go­
verno capace di risolvere ì reali, gravi pro­
blemi del Paese, sollecita l'attuazione di una 
nuova politica finanziaria nei confronti delle 
Regioni e delle autonomie locali per la ge­
stione democratica di una spesa pubblica 
qualificata ed efficiente. 

L'ipotesi di elezioni anticipate è respinta 
con forza dai sindacati nazionali del ricer­
catori CGIL e CISL «anche per la sua con­
comitanza con i ripetuti attacchi portati 
dalle forze della reazione alle istituzioni de­
mocratiche in una situazione di grave crisi 

•economica e sociale del Paese». Impegnati 
documenti sono stati approvati anche da or­
ganismi sindacali di base e da assemblee 

1 operaie. Tra queste ultime, spicca il voto dei 
metalmeccanici italiani della fabbrica tede­
sca « Mahle » di Stoccarda che reclamano, 
tra l'altro, il regolare svolgimento della con­
ferenza nazionale dell'emigrazione. Contro 
lo scioglimento anche il consiglio di fabbrica 
della CSATA di Bari e, sempre nel capoluogo 
pugliese, la Confesercentl. Con la stessa 
parola ' d'ordine, e per la rivalutazione del 
trattamento di quiescenza, si tiene stamane 
a Bari anche una manifestazione dei pen­
sionati, cui prenderanno parte dirigenti e 
parlamentari del PCI. 

I sindacali denunciano le responsabilità dell'Enel e del governo 

La mancanza dell'olio 
combustibile aggrava 
la crisi dell'energia 

« Si vive alia giornata, ia autonomia delie centrali è ristrettissima a causa di rifor­
nimenti precari e incerti » • Chiesto un incontro urgente per discutere il piano di 
razionamento • Gli impianti utilizzati solo al 70% - Le proposte per uscire dalla crisi 

" Le centrali elettriche sono 
prive di scorte di olio combu­
stibile. L'Enel dovrebbe di­
sporre di rifornimenti per 
due milioni di tonnellate. In­
vece si vive alla giornata. Le 
centrali hanno ormai una au­
tonomia ristrettissima, affida­
ta a rifornimenti «precari e 
incerti ». Il quadro di questi 
giorni è drammatico: sulla 
base di una rilevazione ef­
fettuata l'altro ieri, la cen­
trale di Piacenza, per fare 
qualche esempio, era al mi­
nimo di carico e aveva un 
giorno di autonomia: • quella 
di Mantova lavorava sotto la 
scorta minima e il riforni­
mento appariva alquanto dif­
ficile; quella di Venezia era 
in attesa di rifornimento e 
aveva solo pochi giorni di 
autonomia. 

« E' una crisi nella crisi » 
— ha detto ieri, nel corso di 
una conferenza stampa il 
compagno Bucci, responsabile 
degli elettrici della Cgil. L'in­
contro con i giornalisti è sta­
to indetto unitariamente dal 
sindacato di categoria e dal­
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
(erano presenti ì segretari 
Guerra e Forni per la Cgil, 
Romei per la Clsl e Ravenna 
per la Uil). 

E' stato affrontato un te­
ma di grande attualità, quel­
lo della crisi energetica. Il 
« black-out » del 27 agosto e 
del 25 ottobre, quando intere 
zone del Paese rimasero al 
buio, lo ha portato in modo 
drammatico alla ribalta. 

Nella conferenza se sono 
state denunciate le gravi re­
sponsabilità del governo e le 
errate scelte che l'Enel ha 
portato avanti in questi anni, 
sono state presentate anche. 
le indicazioni elaborate dai 
movimento sindacale per 
uscire dalla crisi. Come ha re­
so noto Ravenna, è stato chie­
sto, tra l'altro, un incontro ur­
gente con i ministri del Cipe 
e con l'Enel per discutere i 

Nuovi effetti del decreto sui « superburocrati » 

PER GLI AUMENTI Al MAGISTRATI 
LO STATO SPENDERÀ 40 MILIARDI 

Il governo ha disatteso un odg della'Commissione Giustizia della Camera - Nessun adeguamento, 
contrariamente a quanto hanno scritto alcuni giornali, dell'indennità parlamentare - Una recente sen­
tenza del Consiglio di Stato definita «assai discutibile» anche da larghi settori della magistratura 

Fra carenze ' del governo, 
pronunciamenti — più o meno 
interessati — della giustizia 
amministrativa, sembrerebbe 
giunta all'epilogo la non pro­
pria chiara vicenda relativa 
agli stipendi dei magistrati. 
All'orìgine c'è, sempre, il de­
creto Andreotti, sui «super­
burocrati». Con esso, come è 
noto, furono fissate tre cate­
gorie di direttori generali del­
l'amministrazione civile dello 
Stato, alle quali furono rap­
portati 1 relativi emolumenti 
dello stesso provvedimento. 
notevolmente aumentati. Il 

decreto, si ricorderà, ha an­
che facilitato un esodo mas­
siccio dei «superburocrati», 
in conseguenza del quale in 
alcuni settori della ammini­
strazione civile si sono creati 
paurosi vuoti. 

I magistrati, che già qual­
che anno prima avevano be­
neficiato di miglioramenti dei 
loro stipendi, poco più di un 
anno fa diedero vita, fra cla­
morose fratture al loro Inter­
no. che yidero In contrappo­
sizione i magistrati democra­
tici e quelli dell'Unione, a 
una pesante agitazione, tesa 

Dopo il voto sulla legge sanitaria 

Dimissionaria la giunta 
della regione Val d'Aosta 

AOSTA. 31. 
La crisi della giunta regiona­

le della Val d'Aosta è stata for-
maliz7ata. Ieri mattina, il pre­
sidente della giunta. Cesare Dii 
jany. ha fatto pervenire nelle 
mani del presidente del Consi 
alio. compagno Giulio Do'chi. 
una lettera in cui lo si invitava 
a inserire all'ordine del giorno 
del prossimo consiglio, che si 
terrà molto probabilmente ver­
so il 15 novembre, le dimissioni 
del presidente della giunta e 
dì tutti gli asses'wi. per per­
mettere un chiarimento critico. 
dopo che il Consiglio regionale. 
nell'ultima <%du!a ha respinto 
la legge sul servizio di medi­

cina preventiva proposta dalla 
giunta in carica. 

Il presidente Dujany. infatti. 
ha dichiarato che. dopo aver va­
lutato con obiettiva serenità l'e­
sito della votazione segreta e 
la successiva dichiarazione re­
sa nella seduta del 29 ottobre 
a proposito della legge di in­
dubbio valore sociale sulla me­
dicina preventiva del lavoro, ri­
tiene che. in questo momento. 
la maggioranza consiliare sia 
venuta a mancare. La prova 
sta nelle affermazioni esplicite 
di una delle componenti della 
maggioranza, nonché nel com­
portamento contraddittorio di al­
tri consiglieri. 

Presenti numerose delegazioni straniere 

Si apre stamane a Siena 
il congresso 

SIENA. 31. 
Si apre domani venerdì il con­

gresso nazionale dell'Associazio­
ne Italia-URSS che si conclude­
rà il 3 novembre. I lavori che 
si svolgono nella sala del < Map­
pamondo» al Palazzo Comuna­
le. saranno aperti da una rela­
zione del scn. Gelasio Adamoli 
su: e La funzione e il contributo 
degli scambi culturali per la co­
noscenza, la distensione e la pa­
ce tra I popoli ». 

Al congresso saranno presen­
ti, oltre alla delegazione del-

-URSS 
1* URSS, numerose delegazioni 
straniere. - -

Il Presidente della Repubblica 
Leone ha inviato al sen. Ada-
moli. segretario dell'Associazio­
ne Italia-URSS un messaggio di 
auguri per il e rafforzamento e 
k> sviluppo di fruttuose, pacifi­
che relazioni tra il popolo ita­
liano e quello sovietico, secon­
do lo spirito che caratterizza 
l'ormai lunga e benemerita at­
tività dell'Associazione e secon­
do quelle che sono sicuramente 
le aspirazioni profonde dell'uno 
e dell'altro popolo». 

a ottenere l'equiparazione ai 
direttori generali di tipo «B» 
e un adeguamento del loro sti­
pendi almeno a quelli dei di­
rettori generali di seconda ca­
tegoria. Minacciavano anche 
uno sciopero se le loro prete­
se non fosselo state soddi­
sfatte. 

Secondo un calcolo pruden­
ziale, un anno fa l'onere ag­
giuntivo per il tesoro, da que­
sti aumenti, veniva previsto 
in 40 miliardi di lire, tenen­
do presente che degli aumen­
ti reclamati avrebbero godu­
to non soltanto la magistratu­
ra ordinaria, ma anche i Con­
siglieri di Stato e quelli della 
Corte dei Conti. Ed è pro­
prio dal Consiglio di Stato che 
è venuto un primo parere 
«favorevole»; ed è stata pro­
prio la Corte del Conti, suc­
cessivamente, a respingere, 
nella scorsa primavera, le ta­
belle degli stipendi dei ma­
gistrati ordinari «ritenendole 
non adeguate»; è stato infine 
il Consiglio di Stato (senten­
za resa nota il 25 ottobre) 
ad accogliere un ricorso for­
male di alcuni magistrati. 

Inerte, in tutta questa vi­
cenda, Il governo, il quale 

'era impegnato da un ordine 
del giorno della Commissio­
ne giust&a della Camera a 
non concedere aumenti ai ma­
gistrati se non per legge e 
se non dopo la riforma del­
l'ordinamento giudiziario. 

Taluni giornali, nel riferire 
la sentenza del Consiglio di 

' Stato (che ha determinato vi­
vaci polemiche nell'alta buro-

• crazla statale) hanno affian­
cato ai magistrati i membri 
del Parlamento, sostenendo 
che anche questi ultimi go­
drebbero, con i giudici, degli 
aumenti «da • superburocra­
ti». In ambienti parlamenta­
ri ci è stato fatto osservare 
che non vi è alla Camera e al 
Senato, nessuna questione 
aperta che riguardi l'adegua­
mento • dell'indennità parla­
mentare. Negli stessi ambien­
ti si afferma che quella del 
Consiglio di Stato è una sen­
tenza «assai discutibile», con­
trastante con l'orientamento 
già definito dalla Camera, e 
che, in ogni caso, dovrebbe 
comportare un sollecito esa­
me da parte del governo e 

• deilo stesso Parlamento. Ciò 
tanto più In quanto — cone ri­
cordavamo — il Parlamento 
aveva già deciso che non do­
vessero esserci aumenti al 
magistrati se non per legge. 

Par quel che concerne il 
rapporto esistente fra stipen­
dio di magistrato e l'Indenni­
tà parlamentare non è esat­
t o — è stato fatto ancora no­
tare — che vi siano degli 

i «automatismi» come alcuni 
giornali hanno sostenuto: Un­
to è vero, che gi|i or» l'In­

dennità parlamentare è al di 
sotto del livello degli stipen­
di • dei - corrispondenti gradi 
della magistratura, ai quali 
solo per avere un parametro 
orientativo, fu a suo tempo 
«agganciata». 

Merita Insieme di essere ri­
cordato a certa stampa dalla 
corta memoria che alcuni me­
si fa, dopo una ferma presa 
di posizione dei deputati e 
senatori comunisti, fu sospe­
so l'adeguamento della par­
te della indennità parlamenta­
re riferita alla «diaria», che 
l'ufficio di presidenza della 
Camera aveva deliberato a 
seguito dell'aumento delle in­
dennità di missione conces­
so ai magistrati. Ciò fu fatto, 
sia per riaffermare che di 
«automatismi» non ve ne so­
no, sia e soprattutto, che il 
Parlamento mostrava un al­
to senso di responsabilità in 
relazione alla gravissima cri­
si che il paese attraversa. 

La decisione del Consiglio 
di Stato ha avuto in serata 
le prime • ripercussioni negli 
ambienti sindacali. II provve­
dimento è stato considerato _ „ „ 
«inopportuno e grave» dal i zìaléV "infine tariffe*"" per "le 
sindacato ferrovieri CGIL, grandi utenze, almeno a li-
Negativa anche la reazione | v e n 0 fc\ costo d i produzione, 

problemi determinati dalla 
prevista - carenza di • energìa 
elettrica, e dal conseguente 
« plano di razionamento » che 
— hanno detto i dirigenti 
sindacale — «dobbiamo ne­
cessariamente accettare anche 
se lo vogliamo discutere ». La 
mancanza di scorte di olio 
combustibile è l'ultimo dato 
di una orisi che nasce — ha 
spiegato ancora Bucci — dalla 
cronica carenza di potenza 
energetica. I ritardi accumu­
lati per la costruzione di nuo­
ve centrali, sia termoelettri­
che che nucleari — ritardi 
dovuti soprattutto alla man­
canza di un corretto rapporto 
con gli enti locali e le Regio­
ni — non potranno essere 
recuperati prima del 1980. A 
questo deve aggiungersi la 
mancanza di un piano credi­
bile, serio e concreto, del­
l'Enel 

L'entrata in funzione nel 
prossimi giorni, dell'elettro­
dotto Nord-Sud consentirà di 
distribuire, sull'intero territo­
rio nazionale, 11 plano di ra­
zionamento dell'energia elet­
trica: eppure era possibile 
evita-e questo stato di cose 
se solo si fosse pensato a 
tempo a comprare l'olio com­
bustibile, solo se, all'immobi­
lismo e alla confusione, si 
fosse anteposta la strada del­
la programmazione, compre­
sa una piena utilizzazione de­
gli impianti. E' quest'ultimo, 
infatti, un ulteriore elemento 
di denuncia della politica por­
tata avanti dall'Enel. Attual­
mente gli impianti vengono 
utilizzati al 70^ (livello in­
feriore a tutti gli altri paesi 
europei). Questo è dovuto ad 
una scarsa manutenzione, al 
blocco delle assunzioni realiz­
zato dal 1969 al 1973 e anche 
alla carenza di combustibile. 
Se si potesse migliorare del 
10% l'utilizzazione degli im­
pianti — ha aggiunto Bucci — 
si otterrebbe un milione e 700 
mila kw in più, sufficienti di 
per sé per evitare 11 piano di 
razionamento. Un intervento 
di tal genere — ha detto an­
cora il relatore — è a questo 
punto il minore dei mali, ma 
è anche un preciso atto d'ac­
cusa. l'espressione della falli­
mentare politica decennale 
del governo e dell'Enel. Da al­
meno sei anni — ha aggiun­
to — esisteva la minaccia di 
una crisi di potenza, ma il 
paese e il Parlamento ne so­
no stati • tenuti all'oscuro, 
mentre sono state ignorate le 
denunce dei sindacati. 

Quali sono le proposte del 
sindacato? Nel corso della con­
ferenza esse sono state cosi 
sintetizzate: 1) provvedimen­
ti urgenti da parte del mini­
stero dell'industria per il rein­
tegro delle scorte e programmi 
di approvvigionamento all'in­
terno di un piano energetico 
nazionale; 2) costituzione di 
un unico centro di direzione 
della politica energetica; 3) 
definizione di un piano plu­
riennale di costruzione degli 
impianti ^ che consenta, • con 
ampio margine dì anticipo di 
provvedere alle localizzazioni, 
alle concessioni di autorizza­
zione e alle ordinazioni alle 
industrie elettromeccaniche; 
4) attuazione di quanto pre­
visto dalla legge 880 per gli 
insediamenti delle centrali; 5) 
immediati interventi per mi­
gliorare il coefficiente di uti­
lizzazione degli impianti; 6) 
miglior utilizzo di ogni risorsa 
energetica nazionale. 

Sullo specifico problema 
delle tariffe elettriche,- nel 
corso della conferenza, è sta­
to precisato che i sindacati 
chiedono l'immediata costitu­
zione del comitato previsto dal 
governo per presentare, en­
tro febbraio, un nuovo asset­
to tariffario. «Non ci siamo 
mai dichiarati contrari ad un 
aumento delle tariffe — ha 
detto fra l'altro Ravenna — 
ma abbiamo chiesto che si 
giungesse ad aumenti selet­
tivi ». 

Per questo i sindacati sono 
impegnati ad ottenere la esen­
zione del sovrapprezzo termi­
co e la riduzione dell'inciden­
za della quota fissa per le 
piccole utenze; la individua­
zione di una fascia di consu­
mi popolari a tariffa preferen-

dell'UNSA (Unione nazionale 
sindacati autonomi). 

a. d. m. 

con possibilità di differenzia­
zioni a seconda dell'incidenza 
del costo dell'energia sul pro­
dotto finito. 

H carbone 
del Sulcis 
può essere 
trasformato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

«Bruciare nafta o car­
bone?»: attorno a questo di­
lemma ci è sviluppato 11 di­
battito della seconda Confe­
renza regionale dell'ENEL, av­
venuta nel salone dei Con 
gressi della Fiera campiona 
ria di Cagliari alla presente 
di un folto pubblico di la 
voratori, tecnici, docenti uni 
versitari, sindacalisti, con 
sigiierl regionali, rappreseli 
tanti del governo regionale 
e degli Enti locali. Il di­
lemma è stato sciolto quas 
subito: Il carbone del Sulcis, 
trasformato In energia, può 
essere utilizzato dalle super-
centrali termoelettriche, è in­
fatti più economico della 
nafta. 

Il problema che si pon< 
è semmai quello di • avviar* 
un piano di rilancio e pò 
tenziamento della industrie 
carbonifera attraverso la co 
stituzione di una nuova socie 
tà di gestione a base putì 
bllca delle miniere del Sulcfc, 

Il dimissionario governi 
Rumor aveva assunto impe 
gni precisi in tal senso, ma 
mantenuti. Ora si tratta d 
ottenere garanzie concret 
nelle trattative per il nuovt 
governo. Non è questione ti 
poco. 

Il Consiglio regionale tv > 
reagito sia al disimpegno de 
governo e della giunta sard; 
votando — attraverso l'ini 
ziativa del gruppo comuni 
sta — un emendamento al l 
Programma esecutivo che fi.= 
sa le modalità di interventi 
nella costituenda società d* 
gestione. • 

Il governo deve quindi fardi 
avanti, ma la giunta regiona­
le non PUÒ continuare nella 
sua politica di incuria, di im 
moralismo: sul piano nnz'o 
naie bisogna fare emergere 
con forza il contributo ch« 
può dare il bacino carboni 
fero del Sulcis, nella ncono 
sciuta competitività del car 
bene rispetto alle altre fonti 
di energia, alla soluzione de: 
gravi problemi della bilanca 
commerciale del Paese appe 
santità dai costi petroliferi. 

L'ENEL, per bocca del sur 
presidente Angolini, ha an 
cora ribadito d. voler acqui 
stare energia prodotta co 
carbone Sulcis per le sut 
supercentrall in Sardesna. ma 
dev*» essere' prima sollevate 
dalla gestione del bacino mi­
nerario di Caiboma. 

Da parte de. sindacati — e 
intervenuto uno dei segreta­
ri regionali della Federazione 
unitaria, Giannetto Lay — 
c'è stata una risposta espi! 
cita e chiara: le miniere de­
vono essere salvate, rivalu­
tate, rinserite nel contesto 
generale della rinascita isola­
na. Ma non solo all'Isola ser­
ve il carbone Sulcis, se è ve­
ro che attualmente una ton­

nellata di carbone costa 13 mi­
la lire, mentre una tonnel­
lata di nafta ne costa 46 mila. 
- Come si vede, il rilancio è 
possibile, e la valutazione del 
tecnici basata su dati ben de­
finiti. Occorre quindi Interve­
nire subito, perché non si 
possono avere garanzie che 
l'attività di manutenzione dei 
cantieri ancora in attività du­
ri fino alla fine dell'ann«v 

Insomma, il dibattito sul 
carbone Sulcis — che nelle 
intenzioni degli organizzatori 
della Conferenza avrebbe do­
vuto essere marginale — è ri­
sultato al centro dei lavori. 
Ma si è parlato anche di al­
tro. Va detta, per esempio, 
qualche parola sulla elettrifi­
cazione nelle campagne. Il pre-

i sldente Angelini ha annuncia­
to che 1*ENSL nel prossimo 
quinquennio investirà in Sar­
degna 150 miliardi contro i 
107 miliardi degli ultimi 5 an­
ni. 

Giuseppe Podda 
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